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Dal nostro inviato 
MATERA — La «città del Sassi», uno del terminali più veri 
dell'Impero lucano e meridionale di Emilio Colombo, e, per la 
prima volta nella sua storia, ad un passo dall'essere governa
la dalle sinistre. Basterebbe che, domenica e lunedi, quando 
qui si voterà per 11 rinnovo del Consiglio comunale, 136 mila 
elettori confermassero gli orientamenti espressi domenica 
scorsa nelle elezioni europee. La DC trema e con lei tutti quel 
gruppi di costruttori e di finanzieri che In questi anni hanno 
fatto 11 bello e 11 cattivo tempo nell'edilizia, In urbanistica, 
negli affari, nell'assistenza. Il modello «colombeo» che non è 
solo un mosaico armonizzato di poteri economici privati e 
pubblici ma che si è identificato, in questo trentennio, quasi 
In una concezione totalizzante di vita, sta franando. Matera è 
cresciuta. Vuole essere governata davvero e chiede nuovi 
punti di riferimento. La città da qualche tempo conosce e 
Eperimenta nuove pulsioni civili e intellettuali. Le figure di 
Rocco Scotellaro, di Carlo Levi e di Ernesto De Martino tor
nano ad aleggiare potenti sia nel «plano» che nel fSassl». 
Domenica col voto Matera ha detto di non voler essere più 
alla periferia deU'lmpero. Togliendo 8 punti, In percentuale, 
alla DC, facendola passare dal 49% al 41% e contestualmente 
premiando 11 PCI che è tornato come nel '76 al 33%, si è 
rapportata all'Europa nuovamente, alla cultura, alle forze 
intellettuali che — da Cartler Bresson a Pasolini — subito 
dopo la guerra e negli Anni cinquanta scoprirono le miserie, 
le fatlscenze, 1 dolori ma anche le grandezze del «Sassi» 
proiettandone 11 risanamento su una scala mondiale. 

Da allora quanti anni sono passati? La città, grazie a quel
la mobilitazione, ha avuto una legge speciale, provvidenze 
del governo, stanziamenti della Regione. Ma 1 «Sassi» con 
tutto II loro carico di storia e di sofferenze stanno ancora 11, 
debordanti di immondizie di ogni tipo. Solamente vipere e 
serpenti li hanno scelti come sedi privilegiate per nidificare e 
prolificare. E anche quelle poche decine di tossicodipendenti 
che al aggirano anche a Matera, 11 frequentano nella notte 
con disgusta Lo Stato e anche gli enti locali si sono di nuovo 
incamerati 1 soldi non spesi — qualche decina di miliardi — 
con soddisfazione di quei costruttori, di cui la DC è ora una 
sorta di comitato d'affari, che vedevano la questione del risa
namento del «Sassi» come fumo negli occhi. Il farlo Infatti 

Si vota per il Comune 

!Vla ora Matera 
non è più un 

feudo della DC 
In un clima politico già mutato, la città 
trae il bilancio dei guasti imposti dallo scu-
docrociato e dalla giunta di centrosinistra 
significava «recuperare» la città, secondo culture e metodi 
democratici e non già invece allungarla, come veniva veniva, 
verso la via Gravina, In direzione di Altamura e delle Puglie 
di qualche decina di chilometri. E così si è dato mano libera 
alla speculazione e al clientelismo di ogni tipo. Tutto pensa
vano a gennaio DC. PRI, PSI e PSDI quando con un colpo di 
mano pensarono bene di far «autosclogllere» 11 Consiglio co
munale, tranne che trovarsi a due giorni dal voto con un 
pugno di mosche In mano. SI sentivano sicuri e forti allora. 
Volevano arrivare, l quattro partiti del centro-sinistra, al top 
del suffragi. Certo tra loro erano profondamente divisi. La 
DC, la vecchia DC rurale, bonomlana di Michele Tantalo, 
aveva completamente esaurito la propria capacità di media
zione e di dialettica mentre gli altri alzavano 11 tiro, propo

nendosi, rampanti e moderni, come I suol successori natura
li. Emilio Colombo venne a Matera e decise 11 blitz. Via Tanta
lo e tutti l suol, al suo posto il deputato Vincenzo Viti, amico 
fidato che ora capeggia la Usta e 11 suo gruppo. 

«Ma certo è — commenta 11 compagno Nicola Savino, se
gretario della Federazione del PCI — che adesso 1 candidati 
dello scudocrodato sembrano sulla carta aver perso comple
tamente qualunque livello di autonomia. DI più: appaiono 
come un'emanazione diretta della lobby d'affari che si agita 
dietro qualunque decisione del Comune». Qualunque forma 
di mediazione tra affari e politica, dunque, è saltata. Ormai II 
gioco è scoperto. 

Ma Matera si è ribellata. Dopo aver assistito, quasi Impo
tente alla fine dello sviluppo «Importato» — dall'ANIC di 
Pistlccl alla Llqulchlmlca di Ferrandlna — e alla crisi del 
suol «volani» economici (dal pastifici che qui lavorano una 
delle più alte qualità di grano duro europeo, al laterizi) più 
propri e più strutturalmente legati al territorio, ora ha deciso 
di liberare una parte di energie e di Intelligenze soffocate. La 
Usta comunista si è aperta a professionisti di area cattolica e 
socialista che In città hanno ruolo e prestigio mentre tuUl gli 
altri sono fermi al piccoli commerci di voti e di posti. Dome
nica e lunedi, dunque, si vota. Matera è al classico bivio: o 
ritrova le capacità per reinventarsi o è destinata in breve 
tempo alla decadenza e all'emarginazione più dura. 

•Sassi», edilizia, le questioni economiche e una nuova cul
tura della città: sono questi l punti che 11 PCI ha posto al 
centro della propria Iniziativa. Ó si costruisce adesso un bloc
co sociale che rinnovi Matera e sia da esemplo per la Basilica
ta Intera o dovranno passare altri lunghi, apatici anni di 
immobilismo. Il voto di domenica per le europee è certo un 
buon viatico ma è una condizione non ancora sufficiente. Il 
PSI per esemplo deve confermare la sua forza. 

Ma non c'è pericolo — chiedo al compagno Savino — che 
poi 1 socialisti ci lascino al palo di partenza? «Sappi — rispon
de Nicola Savino, segretario della Federazione — che qui il 
PSI è anch'esso frutto delle lotte operale e contadine. E sappi 
anche che a Verona, all'ultimo congresso del PSI, mentre 
tutti gli altri fischiavano sonoramente, la delegazione di Ma
lora andava a stringere la mano ad Enrico Berlinguer». 

Mauro Montali 

LETTERE 

Alle urne dopo che il sindaco e la giunta sono finiti in carcere 

Sanremo fa i conti con lo scandalo 
«Siamo in una delle poche zone sismiche della Liguria, ma il vero terremoto l'hanno provocato quegli amministratori» - Come 
la mafìa stava per assumere il controllo della «città dei fìori» - La questione morale e il primato delle opere incompiute 

Nostro servizio 
SANREMO — 'Siamo In una 
delle poche zone sismiche 
della Liguria, ma II vero ter
remoto l'hanno provocato 
gli amministratori finiti in 
carcere. Piuttosto che avere 
di nuovo gente slmile prefe
rirei tenermi II commissa
rio: Il barman si interrompe 
per servire un cliente, poi 
scuote la testa: «Qui ormai 
arrivano solo f turisti con la 
mania del gioco. A parte II 
sole e il festival della canzo
ne, non abbiamo più niente 
da offrirgli: 

Domenica gli elettori van
no alle urne non per la natu
rale scadenza della legislatu
ra, ma perché da mesi 11 sin
daco e quasi tutta la giunta. 
sono finiti In galera. Insieme 
a faccendieri e uomini «df ri
spetto: Non era mal succes
so che un'amministrazione 
entrasse in crisi, un consiglio 
comunale venisse sciolto do
po che t cittadini più eccel
lenti si erano visti recapitare 
mandati di cattura con ac
cuse che vanno dall'associa
zione per delinquere di stam
po mafioso alla corruzione 
semplice e aggravata. 

La mafia — spiegano gli 
inquirenti — stava per assu
mere Il controllo della «città 
del fiori: il terminale era 11 
Casinò, dove sarebbe stato 
riciclato denaro proveniente 
dal sequestri e dalla droga, e 
la centrale operativa sarebbe 
stata a palazzo Bellevue, se
de del Comune. Il primo blitz 
scatta a Milano 1123 novem
bre dell'anno scorso, quando 
vengono arrestati l'assessore 
all'Urbanistica Stefano Ac-
clnelll.de, e 11 presidente del
la commissione per l'appalto 
della casa da gioco Roberto 

Andreaggl, un altro demo
cristiano di razza. Poi è il 
turno di Giovanni Parodi, 
capo gruppo de, ex sindaco 
di Imperla e assessore regio
nale. dell'assessore al Patri
monio Enzo Ltgato, social
democratico, dell'assessore 
alla Politica amministrativa 
Mario Tommaslnl, de, del 
sindaco Osvaldo Vento, un 
notabile democristiano ben 
introdotto nella Roma del 
ministeri. 

Il 5 dicembre l'ultima re
tata: finiscono in carcere il 
consigliere comunale de An
tonio Borgo, della commis
sione d'appalto. Il capo grup
po del PLI Claudio Covlnl, 
l'assessore agli Affari specia
li Gianfranco Cavalli, repub
blicano, e un altro membro 
della 'commissione: Fulvio 
Balestra, Indipendente eletto 
nelle liste del PSI. Riescono 
Invece a scappare l'assessore 
al Bilancio Alfonso Cardia, 
liberale, e quello al Turismo 
Gianni Giuliano, astro na
scente della DC. Sono en
trambi tuttora latitanti. Pri
ma di loro era finito in carce
re ring. Merlo, l'uomo che 
grazie all'Intervento della 
giunta aveva ottenuto 11 Ca
sinò, benché la gara d'appal
to fosse stata vinta dal conte 
Borlettl. 

Sanremo diventa così uno 
degli epicentri della questio
ne morale, e I comunisti lo 
sottolineano con forza. Spie
ga Il compagno Francesco 
Rum, già assessore nella 
precedente giunta regionale 
ligure di sinistra: 'Potrem
mo elencare una Infinità di 
inadempienze: Il Casinò sce
so al più basso livello di cre
dibilità, centinaia di sfratta

ti. il traffico convulso, l'agri
coltura. la floricoltura e 11 
turismo abbandonati senza 
un sostegno e un'idea, l'assi
stenza sanitaria nel caos, in
teri quartieri spesso privi 
d'acqua e di servizi sociali. 
Ma la principale contraddi
zione è rappresentata dal 
fatto che II Comune di San
remo è fra 1 più ricchi d'Ita
lia, eppure ha II primato del
le opere Incompiute: dal 
mercato del fiori al palazzo 
del congressi, dalla strada di 
cornice alla ferrovia a mon
te. Il clientelismo, il saccheg
gio del territorio, la scelta a 
favore della rendita parassi
tarla hanno rappresentato 

l'habitat Ideale per le dege
nerazioni peggiori: 

Le altre forze politiche 
sembrano piuttosto riluttan
ti a parlare con 11 cronista. 
Piero Parise, leader di -Nuo
va Sanremo» un raggruppa
mento Indipendente nato 
anni fa da una costola della 
DC, afferma che prima di 
tutto bisogna moralizzare la 
vita pubblica. Ma quando gli 
si chiede con quali partiti 
preferirebbe allearsi dopo le 
elezioni risponde che «si ve
drà. Prima prendiamo I voti, 
poi decideremo II da farsi: 

L'on. Emidio Revelll, ca
polista de, elogia Scalfaro 
perché ha commissariato 11 
Casinò, e assicura che «fa DC 

ha compiuto un'opera di rin
novamento profondo: Chis
sà quanto sarebbe stato pro
fondo il rinnovamento senza 
il piccolo contributo offerto 
dal giudici. L'ex vice sindaco 
socialista Bruno Marra ri
corda che II PSI è sempre 
stato contrario alla gestione 
privata della casa da gioco. E 
aggiunge: -Ma è proprio 11 
caso di continuare a parlar
ne?: 

Alle elezioni per 11 Parla
mento europeo il PCI, rispet
to alle 'comunali' del 1980, 
ha guadagnato 11 5,39% del 
voti, il PSI ha perduto lo 0,96, 
il raggruppamento PLI-PRI 
lo 0.31,11 PSDI ti 2,18, la DC 11 

3,78%. La perdita complessi
va del pentapartito è del 
7,23%. Ma le previsioni non 
sono facili perché Sanremo, 
una certa Sanremo, è ricca di 
anomalie e contraddizioni. I 
suoi amministratori 'ristret
ti: liberi su cauzione o lati
tanti. richiamano alla mente 
una fase di Ciriaco De Mita: 
•Il PCI non sa che piangere 
sulle miserie che ha genera
to, ecco perché noi slamo 
giovani e loro sono vecchi: 
De Mita parlava in un teatro 
di Genova e 11 17 giugno era 
ancora un giorno qualsiasi 
sul calendario. 

Flavio Michelini 

11 Comune del Milanese dove hanno sede le principali società dell'ente di Stato 

San Donato difende l'autonomia anche dall'ENI 
Osi nostro corrispondente 
SAN DONATO MILANESE 
— Tra 1 numerosi comuni 
che domenica prossima sa
ranno Impegnati nelle ele
zioni amministrative, (esclu
dendo la consultazione re
gionale della Sardegna) figu
ra anche San Donato Mila
nese. È u n a piccola città s i 
tuata nell'immediata perife
ria milanese che riveste no
tevole Importanza politica 
ed economica non solo per 1 
suoi 35.000 abitanti, maso-
prattutto per la presenza su! 
suo territorio delle sedi e del 
centri direzionali delle prin
cipali società dell'ENI. 

D cervello delle società che 
rispondono al nome di Agio, 
Snam, Enlchimlca, Snam 
Progetti. Salpem, «Snidata, si 
muove, lavora e produce con 
l'apporto di oltre 10.000 di
pendenti all'interno di quat
tro grattacieli di vetro e di 
diverse palazzine che sorgo
no su una vasta area. L'im
portanza nazionale e Inter
nazionale di questo apparato 
statale, è confermata dalle 
rilevanti decisioni che ven
gono assunte in questi palaz
zi. Qui viene decisa l'Impor
tazione e la lavorazione del 
40% del fabbisogno petroli
fero nazionale, si controlla il 
monopoUo del metano (po-

.che settimane or sono la 
' Snam ha firmato un accordo 
per un'ulteriore Importazio
ne di metano dall'Unione So
vietica), si statuiscono le 

sorti del settore chimico e 
qui si succedono anche I gio
chi di potere, le prevaricalo-. 
ni e le lottizzazioni del partiti ' 
di governo. Due esempi per 
tutti; la vergognosa trovata 
del polo pubblico e privato 
che si è risolta con il regalo 
alla Montedison delle quote 
di partecipazione dell'ENI e 
l'operazione Enoxl che, 
spacciata dal ministro De 
Michel ls per l'affare del seco
lo, è Invece miseramente fal
lita soltanto un anno dopo 
con gravi perdite economi
che e finanziarie per l'Intero 
Paese. 

L'ENI è Inoltre proprieta
ria — e cui emerge il peso 
che potrebbe avere non solo 
sulla vita pubblica e ammi
nistrativa di San Donato m a 
anche su quella di Milano — 
di gran parte dei terreni di 
questo comune. Terreni sul 
quali l'amministrazione de
mocratica di sinistra, che ha 
governato dai *75 all'80. In 
accordo con la Provincia di 
Milano, ha previsto. Inseren
doli nel Plano regolatore ela
borato In quegli anni. Impor
tanti Insediamenti di tipo 
terziario. 

GU enormi Interessi che si 
agitano su questa piccola 
città sono dunque di ordine 
politico, per quella parte che 
riguarda 11 problema della 
lottizzazione e della sparti
zione dei potere nelle diverse 
società dell'ENI, e di ordine 
economico, per la parte che il 

lega Invece al tipo di svilup
po che dovrà avere questo 
territorio; sviluppo che ov
viamente potrà essere con
trollato oppure indiscrimi
nato e selvaggio. Una misce
la quindi di delicatissimi 
problemi che hanno finito 
per travolgere quella DC che, 
arrivata alla guida dell'am
ministrazione pubblica di 
questo comune nell'80, ha 
dapprima dimostrato di es 
sere incapace di governare 
processi così complessi ed In
fine. dopo una lunga crisi 
che è culminata con le di
missioni dal partito di tre 
consiglieri comunali tra, cui 
Il sindaco già deputato ai 
Parlamento, ha portato il 
Consiglio comunale allo 
scioglimento anticipato. 

Domenica a San Donato 
non si voterà quindi solo per 
eleggere 1 40 consiglieri co -
munaU ma sarà giocata an
che un'importante partita 
sul problemi morali (legati 
alle lottizzazioni e alle spar
tizioni di potere), economici, 
produttivi e su quelli dello 
sviluppo del territorio. Im
portanza che e del resto con
fermata dal forte Interessa
mento che hanno dimostra
to per questo comune tutti 1 
big del partiti di governo. Nel 
vivace confronto elettorale 
sono Infatti Intervenuti Ci
riaco De Mita, Carlo Tognoli, 
Giovanni Spadolini. Pietro 
Longo e Valerio Zanone, che 
è stato accompagnato dal vi

cepresidente dell'ENI Grt-
gnaschi. 

Il PCI, dopo aver presen
tato 1 candidati tra cui figu
rano 9 indipendenti e 10 don
ne, ha promosso una consi
stente serie di iniziative e di 
incontri con la cittadinanza 
che sono culminati con 
un'assemblea pubblica alla 
quale ha presenziato il com
pagno Gianni Cervettl e con 
la distribuzione di oltre 7000 
copie del corposo program
ma amministrativo. 

•San Donato — dicono I 
compagni che in questi gior
ni sono Impegnati anche con 
il festival del i-Unità" — non 
ha bisogno di un'ammini
strazione fantoccio e succu
be del giochi di potere dell'E
NL perché questo significhe
rebbe l'Impossibilità per 1 
cittadini di decidere e con
trollare Io sviluppo della pro
pria città». «Un pericelo que
sto — è stato Infine sottoli
neato — che potrà essere 
scongiurato 6olo da una qua
lificata presenza del nostro 
partito*. Tra 1 punti fonda
mentali del programma po
ne la necessità che si affer
mi, In una situazione tanto 
delicata, un rapporto di pari 
dignità tra ente di Stato e 
Ente locale, attraverso uno 
spirito di collaborazione re
ciproca che riesca a soddi
sfare le esigenze di sviluppo 
dell'ENI e la qualità della vi
ta sul territorio*. 

Giorgio Villani 

ALL' UNITA1 

«Noi facciamo un grande 
affidamento su di voi» 
Speli. Unita. 

preghiamo ospitarci sul vostro quotidiano 
per manifestarvi solidarietà, stima e simpa
tia. 

Siamo cattolici praticanti e non più votan
ti la DC e partiti alleati al governo; e per la 
prima volta vi abbiamo dato II voto non già 
per la morte sul campo di battaglia di Ber
linguer, ma per la vostra politica e per la 
sensibilità sociale ed umana in favore del 
lavoratori, dei pensionati, dei disoccupati e 
dei senza casa o sfrattati. 

Noi stiamo sempre più convincendoci che 
se le speranze si possono tramutare infatti, 
potete solo voi farlo Al contrario, I partiti di 
governo promettono e ti 'fregano: 

Noi abbiamo votato per voi solo ed unica
mente per questo: convinti che solo voi ci 
difendete e vi battete fino alla morte (come 
Berlinguer), per il popolo e le categorie che 
soffrono di cose urgenti. 

Noi non abbiamo paura del PCI. Il PCI è 
un partito onesto, che quel che promette lo 
traduce in realtà: è un partito che lotta con
tro una classe politica, sociale, morale, cor
rotta in ogni senso ed in ogni modo. Noi 
facciamo grande affidamento su voi. 

Davide PERICO, Paolo ORIZIO. 
Mario BENIGNI. Stefano ANDREINI 

(Milano) 

Dieci, cento, mille e mille... 
Caro direttore. 

il 30 aprile 1982. dopo il barbaro assassi
nio dei compagni La Torre e DI Salvo, feci la 
scelta definitiva di militare nel nostro parti
to. 

Oggi ti scrivo perché nella mia famiglia è 
intervenuto un fatto nuovo: mia moglie, 
ascoltando l'ultima parte della registrazione 
del drammatico discorso del compagno Ber
linguer a Padova, è stata colpita dalla sua 
profonda sensibilità per il problema delle 
donne, che egli citava negli ultimi passaggi 
dell'appello al voto. In memoria ai questo 
grande uomo giusto ha chiesto la tessera del 
PCI. 

Dieci, cento, mille e mille italiani dovreb
bero sentire la necessità di ingigantire il par
tito della Pace, della Giustizia, della Liber
tà. del Lavoro, per avviare il Paese verso un 
progresso che dia speranze e prospettiva ai 
nostri figli. 

SANTO GAROFALO 
(Siracusa) 

«Pur essendo timida 
ho fatto qualcosa» 
Cara Unità. 

ho vissuto il dramma della morte di Enri
co Berlinguer come un fatto interiore e pro
fondo Avendo avuto modo di seguire i suol 
pensieri volti alla realizzazione di una socie
tà più giusta ed umana e riallacciandomi al 
suo ultimo drammatico appello, pur essendo 
timida mi ha spronato a fere qualcosa e que
sto qualcosa sì è realizzato andando a vende
re t biglietti della Festa dell'Unità. 

LUISA CASTELLI 
(Albiate - Milano) 

La domanda 
Caro direttore. 

a Craxi piace Garibaldi, tanto che non 
perde occasione di citarlo pubblicamente, di 
riproporre alla gente il suo mito. Ma sorge 
spontanea la domanda: a Garibaldi piace
rebbe Craxi? 

GIACOMO PIRRO 
(Martinengo - Bergamo) 

Sempre nuovi bisogni 
non indispensabili 
Caro direttore. 

penso che la pubblicità così come la ge
stione e l'uso dell'informazione siano i re
sponsabili della penetrazione profonda nel 
nostro Paese del consumismo e quindi del
l'introduzione di sempre nuovi bisogni non 
indispensabili. Questi bisogni spingono II no
stro come gli altri popoli dei Paesi capitali
sti a una vita forsennata e sempre più violen
ta e ingiusta, che travolge quei valori di soli
darietà e di comunità i quali, a mio parere, 
danno un senso alla vita insieme alfa lotta 
per ruguaglianza. la giustizia, lo sviluppo e 
la pace. 

Appare sempre più chiara la diversità fra 
chi ci comanda e ci propina certi messaggi e 
i comunisti emblematicamente rappresentati 
proprio da quel Berlinguer per cui tutto il 
Paese ha trepidato e che ha poi solennemente 
onorato. 

EZIO ROSSATO 
(Tonno) 

La commedia (o dramma) 
Cara Unità. 

propongo ai tenori la seguente commedia 
(o dramma): 

Magistrato: voglio un lauto aumento del 
compenso e lunghi arretrati! 

Dirigente statale: voglio anch'io come tuli 
Medico: voglio la revisione del trattamen

to economico, altrimenti niente visite mutua
listiche.' 

Un gran coro di voci: vogliamo II reintegro 
del quattro punti di contingenza sottrattici! 

La voce: ma voi chi siete? 
11 gran coro di voci: noi siamo 1 lavoratori 

dipendenti! E tu chi sei? 
La voce: per i primi tre sono CrocSI; per 

voi sono CtacNO! 
CARLO ALNI 

(Codogno- Milano) 

Bisogna «tarare» 
i metri di giudìzio? 
Pregmo direttore. 

sono la madre di uno studente di liceo 
scientifico e ho trascritto alcuni esempi di 
esiti scolastici neiristituto frequentato da 
mio figlio: 

Classe-/ L»: promossi 30%: classe •! P»: 
promossi 72%. 

Classe •2H»: promossi 38%: classe 
• 2 A:- promossi 80%. 

Classe •4M:- promossi 26%: classe 
*4 A»: promossi 63%. 

Come si può osservare, si passa da selezio
ni rigidissime a promozioni quasi generaliz
zate. Come è pensabile una cosa del genere? 
Questo confronto è possibile farlo anche fra 
un istituto e Taltro. 

Non si può sostenere che ci sia un divario 

così grande fra giovani della vesta età MI 
sembra invece che fra gli Insegnanti si usino 
diversi metri di giudizio. Ala i presidi, gli 
ispettori, Il provveditore, il ministero, che ci 
stanno a fare? Siamo nell'era del computer e 
sarebbe tanto facile fare questi confronti. 

Nulla disorienta di più i giovani di queste 
ingiustizie, le quali servono solo a disincenti
vare sia I sopravvalutati, sia l sottovalutati 
Non sarebbe il caso di sottoporre i docenti, 
almeno una volta all'anno, a 'tarature», esa
mi. corsi di 'livellamento»? 

E, visto che ho la penna in mano- perché si 
permette ai professori di non fare più lezione 
dopo II 20 maggio? Perché sono tollerate 
tante toro assenze durante l'anno7 Perché I 
supplenti, quasi sempre, non fanno fare nien
te/ Perché in prossimità delle feste natalizie 
e pasquali non si fa nulla? 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

«Se ci fosse una sincera 
e onesta collaborazione» 
Cara Unità. 

dalla morte dell'on. Moro l socialisti han
no sempre criticato il Partito comunista, il 
secondo partito d'Italia, il migliore partito 
d'Europa, rispettato da tutte le Nazioni ppr 
la sua serietà, la sua moralità e la sua capa
cità di governare. Ne avrebbe il diritto quale 
secondo partito d'Italia. 

Le cose andrebbero certamente meglio per 
tutto II popolo italiano se ci fosse una sincera 
e onesta collaborazione da parte socialista e 
dagli altri partiti democratici. 

TERESA TESTA 
(Torino) 

Ci son volute le elezioni 
Cara Unità. 

mio padre, comò circa altri 1.000 cassinte
grati della Snla Viscosa di Rieti, non perce
pisce una lira di Cassa integrazione dal di
cembre del 1983. ossia da 5 mesi. Ora. in 
prossimità delle elezioni europee, era arriva
to un primo acconto sugli arretrati, con la 
promessa che presto arriverà anche il resto 

Le forze di governo si ricordano solo quan
do le elezioni sono vicine. 

LORELLA VINCENZI 
(Poggio Bustone - Rieti) 

Il «Comitato dei 100» 
Cari compagni. 

è possibile che nessuno ricordi che contro 
la politica di Storo nella DC si era costituito 
il cosiddetto 'Comitato dei 100»? E che in 
questo comitato spiccava il nome di De Ca
rolis. amico di Stndona? E ancora, che nes
suno ricordi che quando l'on. Moro è stato 
preso dalle BR. il suddetto Comitato si è 
dissolto? E che tutto questo significa che 
quel 'Comitato dei 100» che ostacolava sen
za successo la politica di apertura di Moro. 
con la sua eliminazione aveva raggiunto lo 
scopo? 

GIOVANNI VITALE 
(Tusa - Messina) 

A 10 mesi promossa adulta 
Egregi signori. 

il sottoscritto con la moglie e la sua bam
bina di dieci mesi ha trascorso tre giorni di 
vacanze presso un hotel di Spotomo Telefo
nicamente il 17 aprile era stata confermata 
la disponibilità per i tre giorni al prezzo per 
gli adulti di lire 33.500. La bambina (ha 
dieci mesi) avrebbe pagalo quello che avreb
be mangiato. 

La bambina ha preso un paio di volte cento 
grammi di latte scaldato nel biberon. Quan
do sono andato a pagare il conto ho dovuto 
pagare per tre aduttt 

Ho contestato il prezzo al proprietario 
dell'albergo e mi è stato risposto: *In questi 
giorni ho dovuto rinunciare ad altre cinque
cento prenotazioni, quindi la sua camera mi 
avrebbe reso quello che sto chiedendo». 

Vi ringrazio dell'attenzione che vorrete ri
servare non tanto al mio caso personale ma a 
quanti di questi fatterelli capitano in alcuni 
alberghi e pensioni della nostra Repubblica 
nei confronti di ignari cittadini. 

LIBORIO FRUSCIONE 
(Lugano - Svizzera) 

«Ritto il Partito (gruppi 
dirigenti compresi) 
ne è cosciente?» 
Caro direttore. 

indirizziamo a te questa lettera ma. forse. 
i veri destinatari dovrebbero essere gli organi 
dirigenti del Partito. 

La questione in oggetto è l'informazione 
radio televisiva. Bene i corsivi di Ennio Ele
na. bene le annotazioni critiche del compa
gno Antonio Zollo sulla crisi della RAI TV. 
vigorosi e puntuali gì interventi de! compa
gno Walter Veltroni, responsabile nazionale 
per il Partito dei problemi dell'informazio
ne. giusta e intelligente la battaglia dei no
stri compagni membri del consiglio di am
ministrazione delta Rai. Ma poi? Le cose 
continuano come prima e. in tempo di cam
pagna elettorale, peggio di prima. Stiamo 
davvero toccando il fondo. 

I guasti della 'lottizzazione* sono macro
scopicamente evidenti. La DC e il PSI usano 
i 'toro* canali a fini di parte in modo vergo
gnoso offendendo il buon senso comune e 
calpestando i diritti dei cittadini utenti Sap
piamo bene che si ripete un rituale e che per 
questa via l partiti governativi non raccolgo
no sempre i fruiti che si propongono, ma lo 
sconcio rimane. 

Chetare? E nostra convinzione che questa 
— della Rai-TV — deve diventare una bat
taglia fondamentale del nostro partito, di 
tutti I democratici e di tutti gli onesti. Tutto 
il Parlilo, gruppi dirigenti compresi, ne l 
cosciente? Per la verità ci coglie qualche 
dubbio. Occorre certamente alzare il tiro. 
manifestazioni di piazza e di massa: tempe
stare la Rat di proteste, ordini del giorno di 
assemblee di territorio e di fabbrica e di 
quant'altro possibile; ininterrotta azione 
parlamentare, incontri e dibattiti popolari. 

Ma, ancoro, siamo convinti che occorra 
riesaminare la questione sollevata un tempo. 
ci pare con molta convinzione dal compagno 
Gian Carlo Pofetta e poi accantonata perché 
non 'Costruttiva», di invitare i cittadini ita
liani a non pagare il canone qualora persista 
una situazione del servizio pubblico radiote
levisivo che offende la più elementare regola 
democratica, che è quella di una corretta 
informazione. Una siffatta, vigorosa e per
manente azione ci farebbe trovare di certo in 
buona ed estesa compagnia. 

LETTERA FIRMATA 
dall'assemblea degli iscritti della fedone 

del PCI «Vcscov» di Roma 

http://clnelll.de

